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e d i t o r i a l e

B eatrice Lorenzin è il nuovo ministro della Salute. Dopo Tina 
Anselmi, Maria Pia Garavaglia, Rosy Bindi e Livia Turco, una 
donna torna alla guida del Dicastero della Salute. Un Dicastero 

che però negli anni ha visto variare significativamente la sua funzione. 
Il cambio di denominazione, da ministero della Sanità a ministero della 
Salute e l’accorpamento nel 2009 al ministero del Welfare e delle Poli-
tiche Sociali, segnano i passaggi di questa mutazione. Il risultato è che 
il baricentro della sanità si è spostato sempre più nel Dipartimento 
dell’Economia e nella Conferenza Stato-Regioni. La traversie però non 
sono finite: in questa congiuntura difficile ed eccezionale, che ha dato 
vita al Governo delle larghe intese, la costituzione del ministero della 
Salute pare essere stata messa fortemente in dubbio. “Abolizione del 
ministero della Salute: solo voci o infausta realtà?” così, il 26 aprile 
scorso, titolava un comunicato stampa dell’Anaao-Assomed in cui l’as-
sociazione dei medici dirigenti del Ssn evidenziava una forte preoccu-
pazione per le voci “ufficiose” sulla possibile soppressione del Dicaste-
ro della Salute nella composizione del Governo. Nella nota si ribadiva la 
necessità che la sanità rientrasse tra le priorità del nuovo esecutivo, 
cominciando ad eliminare la mina vagante dei nuovi ticket lasciati in 
eredità dagli ultimi governi. 
Ma i nuovi ticket non sono la sola patata bollente con cui il ministro 
Lorenzin dovrà fare i conti. E c’è chi già scommette che le sue esili e 
giovani spalle siano inadatte a reggere cotanto peso. L’elenco delle 
priorità è infatti molto lungo e va dal nuovo accordo sulle cure primarie 
ai nuovi Lea, dall’applicazione della spending review, alla riduzione dei 
posti letto negli ospedali, dal blocco dei contratti, alla politica farmaceu-
tica che comprende la questione industriale della filiera di settore. Nel 
frattempo arrivano gli auguri di rito con annesse raccomandazioni e ri-
chieste abrogative di leggi che hanno connotato fortemente il prece-
dente dicastero (la legge Balduzzi), per essere chiari. Visto che le prime 
sfide che il neoministro dovrà affrontare sono quelle finanziarie - au-
mento dei ticket per altri 2 miliardi a partire dal gennaio 2014, gestione 
dei tagli da 31 miliardi alla sanità lasciati in eredità da Tremonti e con-
fermati da Monti - non ci resta che accodarci al coro di auguri. Beatrice 
Lorenzin ne ha proprio bisogno! 

Auguri al ministro Lorenzin, 
ne ha proprio bisogno


